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« Espletata questa parte, mi rivolsi al distaccamento di 

gendarmi che si era allineato in attesa di mie disposizioni e 
feci formale invito di riunire e consegnare tutte le armi al 
comandante del distaccamento italiano. Non trovai che una 
premurosa accondiscendenza.

« Non potei vedere una  parte del presidio perchè frazionato 
in piccoli distaccamenti a Porto Palazzo, a Vellei Grad, a 
Porto di Mezzo ed a Maranovich.

« Detti però ordine che il m attino seguente tali distacca­
menti si trovassero riuniti in prossimità della casa comunale 
per consegnare le armi e mettersi a disposizione del comandante 
italiano.

« Furono in mia presenza d iram ati i conseguenti ordini.
« Sulla via del ritorno, passando davanti alla caserma 

(una delle prime case ad oriente del paese) un gendarme mi 
disse che un colonnello, comandante militare di Stagno, mi 
pregava di portarmi un momento al telefono. Avendo atteso 
qualche istante inutilmente e ritenendo opportuno evitare una 
conversazione con una autorità  estranea a Meleda, dissi al 
telefonista di essere dolente di non poter aspettare oltre perchè 
la mia nave doveva ripartire. La conversazione telefonica sa­
rebbe stata  possibile al ritorno del comandante del distacca­
mento italiano.

« Dopo circa un chilometro lo stesso gendarme mi rag­
giunse di corsa rinnovandomi la preghiera a nome del colon­
nello. Mi mostrai spiacente ma confermai quanto avevo pre­
cedentemente dichiarato.

(( Appena giunto al punto ove la compagnia sbarcante era  
riunita  ordinai a due plotoni, al comando di un tenente, di 
raggiungere al più presto Babino Polje, di insediarsi amiche­
volmente, come da miei accordi con la rappresentanza co­
munale, nella Podesteria, e di alzare su di essa la bandiera 
italiana. Raccomandai ancora un contegno fermo, oculato e 
per quanto possibile cordiale.

« Poco dopo il capitano con le istruzioni di V.A.R. risa­
liva la m ulattiera  per raggiungere i suoi uomini, restando a 
Nuka Cove una  quaran tina  di uomini con un ufficiale per 
caricare i materiali sui muli.

Conclusioni :
1). Sia i notabili che la popolazione hanno accolto favo­

revolmente, per quanto con una leggera diffidenza, lo sbarco 
dei nostri m arinai .

2). Ho ricevuto l ’impressione che i capi del partito  iugo­
slavo hanno molta influenza sopra il resto dei notabili e quindi 
sull’in tera popolazione. Essi hanno l’ardente aspirazione di 
unirsi al nuovo stato jugoslavo.


